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Animali

«R
acconto un eser-
cito silenzioso,
quello che sui li-

bri non compare e che ha pa-
gato un tributo altissimo».
Patrizia Camatel, artista del
Teatro degli Acerbi, racconta
il suo spettacolo «Soldato
mulo va alla guerra». Il de-
butto sarà domani, alle 21, al
teatro municipale di Costi-
gliole, uno degli appuntamen-
ti del cartellone della Mezza
stagione. In scena Massimo
Barbero. La consulenza stori-
ca è di Mario Renosio e Nico-
letta Fasano dell’Israt. Spet-
tacolo che è stato inserito nel
programma ufficiale ministe-
riale delle commemorazioni
del centenario della prima
Guerra mondiale e che sarà
presentato al festival torine-
se «Giocateatro», la vetrina
per le nuove generazioni in
programma per il 18 aprile. 

Perché gli animali?
«Ero in biblioteca mi è capi-
tato sotto mano il testo di Lu-
cio Fabi che attraverso im-
magini e testimonianze rac-
conta di animali e uomini uni-
ti in una commovente fratel-
lanza. Ha incontrato la mia
sensibilità, ho sempre credu-
to nella loro capacità di com-
prenderci fino alla fine, se-
guono fiduciosi il conduttori
fino alla morte». 

Il titolo parla di soldato mu-
lo...

«Ho giocato sull’ambivalen-
za. Anche gli animali in fondo
sono stati chiamati ad essere
soldati. Muli, asini, buoi, cani,
cavalli, piccioni vennero uti-
lizzati per le azioni belliche,
per lo spostamento di reparti
e materiali, per le comunica-
zioni e il sostentamento delle
truppe, furono 8 milioni solo
gli equini morti. Animali fe-
deli che erano ignari del loro
destino, proprio come gli uo-
mini. Entrambi dovevano ob-
bedire e basta. La forzata co-
esistenza avvicinò gli uni agli
altri in una tragica fratellan-

pronta è quella: il punto di vi-
sta degli umili, il protagonista
dirà “sono fiero di essere mu-
lo”. E poi la forza di rendere
universale il messaggio di un
singolo. 

Cosa si porta a casa il pubblico?
«Spero che trasmetta un modo
diverso di vedere gli animali
che abbiamo in casa, che giron-
zolano per il cortile, che passa-
no per strada». 

Uno spettacolo che può diven-
tare uno strumento didattico
per le scuole...

«Una nuova angolatura per
studiare la Grande guerra, lo
proporremo ad Asti nell’ambi-
to di Teatro scuola, a San Da-
miano, ad Acqui». 

Voi siete una coppia professio-
nale ma anche nella vita...

«Di solito cerchiamo di scin-
dere le due cose, questo è il
nostro primo “figlio”. Un pro-
getto che nasce dal profondo
amore che abbiamo per gli
animali». 

Teatro di Costigliole
Domani alle 21

Biglietti da 9 a 11 euro
Info 3392532921
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«Tre quarti» allo spazio Kor
Domenica alle 21 allo spazio Kor va in scena 
«Tre quarti» con la Veronique ensamble. Tre 
ex militari diventano nel dopoguerra musici 
acrobati.Vincitore Premio Scintille.

in guerra
Un esercito silenzioso chiamato a combattere coi soldati
Muli, gatti, rapaci oltre al sacrificio di 8 milioni di equini 

Fedeli e ignari del loro 
destino, proprio 
come gli uomini. 
Entrambi dovevano 
obbedire e basta. 
Una tragica 
comunione di fronte 
all’orrore e al dolore 

Che fare se ci si 
ritrova rinchiusi 
per giorni in una 
suite all’ottante-
simo piano di un 
hotel di lusso 
con porta inapri-
bile, facciata a 
vetri ermetici e 
senza che nessu-
no alla reception 
risponda alle 
telefonate? Urge 

A Nizza
i reclusi
in hotel

za di fronte alla morte e alla
sofferenza».

Una storia vera?
«Il personaggio s’ispira ad una
storia vera che parte da Valfe-
nera, quella della famiglia Za-
bert (la famiglia della mamma
del protagonista Massimo Bar-
bero) in undici furono chiamati
a servire la Patria al fronte,
compreso un futuro sacerdote.
Dalle lettura delle loro testimo-
nianze è nato un collage di ri-
cordi. L’ho ambientata sul
monte Ortigara. Siamo nel
1917, durante la battaglia tra
l’esercito italiano e quello au-
stro-ungarico. Ancora oggi
quella montagna è un ossario,
triste ricordo di quell’inutile
massacro. Su quelle montagne
le truppe alpine di artiglieria 
non avevano altri mezzi che i
muli, la cosa curiosa è che ad
accompagnare i soldati c’erano

tante mascotte, cani randagi
che i soldati si mettevano di
notte sui piedi per scaldarsi,
caprette, gatti, rapaci. Animali
da lavoro ma anche la ragione
di vita dei soldati».

C’è un risvolto spirituale...
«Il protagonista è un seminari-
sta, fu chiamato anche lui al
fronte tra gli alpini. Non era
ancora stato ordinato sacerdo-
te, per lui non c’erano dispense
speciali. Sono stata ispirate dal
biblista astigiano Paolo De Be-
nedetti».

Sarà solo in scena?
«Avrà accanto una compagna
di viaggio immaginaria, la mu-
la. Ci penserà la forza della
narrazione, di evocare scene e
ambienti nella testa di chi
guarda».

C’è un po’ del maestro Luciano
Nattino nel suo spettacolo?

«Sono cresciuta con lui, l’im-

Protagonista
Massimo
Barbero

artista
del Teatro

degli Acerbi
nei panni

di un seminarista

ELISA SCHIFFO

ASTI

Intervista

Il personaggio s’ispira 
ad una storia vera che 
parte da Valfenera
quella della famiglia 
Zabert. In undici 
furono chiamati al 
fronte, compreso un 
futuro sacerdote 

Ho sempre creduto 
nella loro capacità di 
comprenderci fino alla 
fine, seguono fiduciosi 
il conduttori fino alla 
morte. È stata una 
commuovente 
fratellanza

Patrizia Camatel
Regista e autrice del testo

nL’ispirazione arriva 
dal ritratto appassio-
nante e crudo, traccia-
to da Lucio Fabi nel li-
bro «Il bravo soldato 
mulo». Sono storie di
uomini e di animali nel-
la Grande Guerra, pub-
blicato da Mursia. L’au-
tore in questo saggio 
parla di muli, buoi, ca-
ni, cavalli, maiali, pic-
cioni durante il conflit-
to del 1915-1918. La ri-
costruzione è fatta at-
traverso lettere, diari e 
fotografie scattate dai 
combattenti. Vennero
mobilitati non meno di 
35 mila cani, in gran 
parte dobermann e pa-
stori tedeschi, impiega-
ti soprattutto come 
portaordini, ricerca dei 
feriti e bonifica delle 
trincee dai ratti. [E. SC.]

L’ispirazione
Il libro di Fabi

sui cani portaordini

un’idea per 
cavarsela prima 
che il cibo in 
scatola finisca. 
Va in scena sta-
sera, alle 21, al 
foro Boario di 
Nizza, lo spetta-
colo «Paralisi ad 
aria condiziona-
ta» di Pellegrino 
Delfino. In scena 
Silvana Nosenzo 
e Mario Li Santi 
(foto). [e. sc.]
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A Castagnole Lanze presentazione del
libro “Meghi. La staffetta delle Langhe
liber e”
Scri�o da La redazione Giovedì, 22 Feb 2018 - 0 Commenti

Ingresso libero venerdì 23 febbraio alle 21 nel salone consiliare di Castagnole Lanze (AT)
per celebrare il coraggio di questa donna originaria di Lequio Berria che a vent’anni
decise di lasciare il suo ben avviato laboratorio di sarta per schierarsi con i partigiani.
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V enerdì 23 febbraio alle 21 nel salone consiliare di Castagnole Lanze (AT) ci terrà la

presentazione del libro “Meghi. La sta�etta delle Langhe libere” con gli autori

Donato Bosca, Giovanna Zanirato e della stessa Meghi, Margherita Mo.

L’evento è organizzato dalla biblioteca comunale a due settimane dall’8 marzo per

celebrare il coraggio di questa donna originaria di Lequio Berria che a vent’anni decise di

lasciare il suo ben avviato laboratorio di sarta per schierarsi con i partigiani.

Inoltre durante la serata verrà presentato l’ultimo numero della rivista LANGHE che ha

in copertina un quadro dell’artista castagnolese Beppe Gallo.

Ingresso libero.
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Asti, Marcello Flores a Palazzo Mazzetti riflette con Mario 
Renosio sulla rivoluzione russa  

19 febbraio 2018  

Lo storico Marcello Flores sarà ad Asti, giovedì 22 febbraio, per presentare il suo ultimo libro “La 
forza del mito. La rivoluzione russa e il miraggio del socialismo” (2017, Feltrinelli). 

Con lui dialogherà, a Palazzo Mazzetti, Mario Renosio, direttore dell’Israt, che organizza l’incontro 

insieme a Istituto nazionale “Ferruccio Parri” (rete dei centri di ricerca sulla storia della Resistenza 

e della società contemporanea) e Anpi. Inizio alle 17 con ingresso libero. 

Ospite ad Asti nell’ambito del ciclo “Incontri con la storia del Novecento” (ai docenti verrà 

rilasciato l’attestato di partecipazione ai fini della formazione), Flores ha insegnato Storia 

contemporanea nelle Università di Siena e Trieste. Autore di numerosi saggi, ha compiuto soggiorni 

di studio e periodi d’insegnamento a Berkeley, Cambridge, Parigi, Mosca, Varsavia, dove è stato 

per due anni addetto culturale all’Ambasciata d’Italia. E’ direttore scientifico dell’Istituto 

“Ferruccio Parri”. 

A tanti anni dalla rivoluzione russa e dal crollo dell’Unione Sovietica, si deve tornare a fare i conti 

con alcune questioni cruciali: qual è il ruolo della rivoluzione d’Ottobre nella storia? Che impatto 

ha avuto in Occidente e nel resto del mondo? Come mai un sistema che prometteva libertà e 

uguaglianza ha identificato con il socialismo un regime sempre più dittatoriale e autoritario? 

http://www.atnews.it/�


Marcello Flores ha una risposta radicale. La creazione del primo stato socialista rappresenta la 

tomba del socialismo, se con questo s’intende il progetto di ribaltamento del sistema capitalista. E 

l’origine di questo fallimento sta nella vittoria del bolscevismo. 

Domenica l’ultimo appuntamento a Canelli per il Giorno della 
Memoria con “Storia degli Ebrei in Piemonte”  

19 febbraio 2018  

 

Domenica 25 febbraio, alle ore 16, ci sarà a Canelli un’appendice alle commemorazioni del Giorno 

della Memoria 2018. 

La Biblioteca G. Monticone ospiterà, infatti, il professor Alberto Cavaglion per un appuntamento 

sulla storia della presenza ebraica in Piemonte, a partire dalla fine del quindicesimo secolo. 

Cavaglion ripercorrerà tale storia affrontandone i suoi risvolti più vari: non solo storico-politici, ma 

anche religiosi, letterari ed etico-filosofici, perché Cavaglion è convinto che “esista un modo 

ebraico-piemontese di studiare la storia delle idee”. Tra i molti argomenti che verranno toccati: le 

specificità della liturgia ebraico-piemontese e il rito Appam (nato tra Asti, Fossano e Moncalvo e 

studiato in tutto il mondo), il gergo ebraico-piemontese, lo Statuto Albertino, il patriottismo degli 

ebrei piemontesi, la deportazione. Condurrà l’incontro Mario Renosio, Direttore dell’Istituto di 

Storia della Resistenza e della Società Contemporanea di Asti (ISRAT). 

La partecipazione all’evento, organizzato da Memoria Viva e patrocinato dal Comune di Canelli e 

dall’Ufficio Scolastico Provinciale, dà diritto a crediti formativi per gli insegnanti di ogni ordine e 

grado e per i giornalisti. L’ingresso è libero fino a esaurimento dei posti disponibili. Seguirà 

aperitivo. 

Alberto Cavaglion, studioso dell’ebraismo, insegna all’Università di Firenze e fa parte del comitato 

di redazione delle riviste “L’indice dei libri del mese” e “Mondo contemporaneo” e della direzione 



della rivista “Rassegna mensile di Israel”. Ha, tra gli altri, pubblicato: “Il senso dell’arca. Ebrei 

senza saperlo”, “Nella notte straniera. Gli ebrei di St. Martin Vésubie”. Nel 2005 con il libro “La 

Resistenza spiegata a mia figlia” ha vinto il Premio Lo Straniero. Ha curato l’edizione commentata 

di “Se questo è un uomo” di primo Levi (Einaudi, 2012). Nel 2016 ha pubblicato “Verso la Terra 

promessa. Scrittori italiani a Gerusalemme da Matilde Serao a Pier Paolo Pasolini” e “Gli ebrei in 

Piemonte” (Impressioni Grafiche). 

 



 

Diritti umani sotto attacco: un ciclo di incontri di Libera Asti su 
legalità e cittadinanza  

19 febbraio 2018 

 

I temi della cultura della legalità democratica e della cittadinanza globale sono al centro di ” I nuovi 

equilibri geopolitici in Medio Oriente e Nord Africa. Diritto Umani sotto attacco”, il percorso di 

approfondimento rivolto ai docenti e aperto anche alla cittadinanza proposto da Libera Asti 

Il ciclo di incontri, organizzato in collaborazione con UniAstiss, A.C.L.I, I.S.R.A.T, Rinascita, 

A.M.R.E.F., si propone di fornire chiavi di lettura sui nuovi equilibri geopolitici creatisi nei paesi 

del Medio Oriente e del Nord Africa dopo le cosiddette primavere arabe. 

L’ottica da cui si vuole affrontare il tema è quella della violazione dei diritti umani, sempre più a 

rischio in tutto il mondo: a partire dal caso Regeni sarà presentata la situazione della nuova dittatura 

in Egitto, quindi sarà analizzato il contesto socio-politico in Palestina, Libia, Afghanistan , Siria. 

Infine si punterà l’attenzione sui diritti dei migranti in Italia e sul caporalato visto come una 

declinazione della logica mafiosa.Gli ospiti ed i relatori di altissimo livello forniranno sui diversi 

temi un’approfondimento attuale e di grande importanza. 

Hli incontri avranno luogo nella sede di UniAstiss, piazzale De Andrè ad Asti. 

Il primo appuntamento sarà venerdì 23 febbraio dalle 15 alle 18: “Le rivoluzioni violate in Medio 

Oriente e in Nord Africa. Il caso Regeni e la nuova dittatura in Egitto”, relatore Giovanni Piazzese 

http://www.atnews.it/�


(giornalista Osservatorio Iraq, Medio Oriente e Nord Africa). A seguire “Palestina: le donne in 

prima fila per la difesa dei diritti umani”, relatrice Cecilia Dalla Negra (giornalista Osservatorio 

Iraq, Medio Oriente e Nord Africa) 

Giovedì1 marzo sempre dalle 15 alle 18: “Le ONG sotto attacco delle fake news”: proiezione del 

cortometraggio “David Troll” presentato da Amref alla Festa del Cinema di Roma. A seguire “La 

Libia sull’orlo della spartizione. Le sistematiche torture e la riduzione in schiavitù dei migranti sul 

territorio libico”,  relatore Domenico Quirico (giornalista de “La Stampa”): “Afghanistan: viaggio 

nell’inferno di una guerra infinita. Siria: reportage sulla strage dei bambini” relatrice Laura Secci 

(giornalista de “La Stampa”) 

Utimo appuntamento lunedì 12 marzo, 15-18: “Migranti e diritti. Caporalato e mafie nel Nord 

Italia”, relatori Dott.Roberto Sparagna, procuratore della Repubblica di Torino, Diego Sarno 

coordinatore di Avviso Pubblico (rete degli enti locali per la formazione civile contro le mafie), 

Riccardo Coletti (giornalista de “La Stampa”) 

Per iscrizioni (possibili fino a 2 giorni prima della data di ogni evento):asti@libera.it (anche per i 

singoli incontri). 

 



 

 

Mezza	Stagione	di	Costigliole	d’Asti	–	“Soldato	mulo	va	alla	Guerra”	

24/02/18  
EVENTO A PAGAMENTO Costigliole d'Asti: ‐ Inizio ore 21  

 Tel. 339‐2532921 

Sabato 24 febbraio è in programma alle ore 21 nella sala teatrale di Costigliole d’Asti, un nuovo 

appuntamento della Mezza Stagione curata dal teatro degli Acerbi. E saranno proprio loro stavolta i 

protagonisti sul palco con il nuovo spettacolo “Soldato mulo va alla guerra”, che racconta, di 

uomini e animali uniti in una commovente fratellanza all’interno dell’avventura bellica, a partire dai 

ricordi di una famiglia astigiana: un progetto del programma ministeriale delle Commemorazioni 

del Centenario della Prima Guerra Mondiale. In scena Massimo Barbero, con un testo di Patrizia 

Camatel; la consulenza storica è di Nicoletta Fasano e di Mario Renosio per l’ ISRAT (Istituto per 

la Storia della Resistenza di Asti), il costume è di Sara Bosco (Vezza Maison). 

Durante la Prima Guerra Mondiale accanto agli uomini ha combattuto un esercito di animali. Muli, 

asini, buoi, cani, cavalli, piccioni vennero utilizzati per le azioni belliche, per lo spostamento di 

reparti e materiali, per le comunicazioni e il sostentamento delle truppe. La forzata coesistenza di 

animali di ogni genere con gli uomini avvicinò gli uni agli altri in una tragica fratellanza di fronte 

alla morte e alla sofferenza. Giuseppe Zabert, classe 1897, figlio di mezzadri, parte da Valfenera per 

andare a servire la Patria al fronte come alpino. La cartolina di precetto lo raggiunge in seminario, 

http://www.atnews.it/�
https://www.atnews.it/eventi-a/costigliole-dasti/


ma nemmeno la vocazione al sacerdozio risparmia al giovane di obbedire alla chiamata alle armi: 

dovrà confrontarsi anche lui con la disciplina militare, con condizioni di vita estreme, con il 

costante pensiero di morire o di dover uccidere. Assegnato ad un reparto di artiglieria alpina, ha per 

compagna la mula Margherita, alter ego animale che stimola domande sull’obbedienza e sul 

coraggio, sulla capacità di sacrificio, sull’insensatezza delle guerre. Dov’è quel Dio, padre e 

onnipotente, che Giuseppe voleva servire per tutta la vita? Come continuare ad intravederlo in 

mezzo al continuo scempio di vite, al massacro delle creature, umane ed animali? E se l’uomo e 

l’umile mulo condividono la morte sui campi di battaglia, condivideranno pure la salvezza? Una 

riflessione che parte da un contesto storico preciso per approdare ad una prospettiva esistenziale e 

spirituale. 

Lo spettacolo sarà preceduto dalla pillola di danza “Waragh” con la bio danzatrice Masami 

Fukushima, a fine serata poi, come di consueto, si scenderà nella cornice caratteristica della Cantina 

dei Vini, con degustazioni dei prodotti del territorio. I biglietti sono in vendita ad Asti presso gli 

abituali punti e presso Fumetti Store, a Costigliole d’Asti presso la Tabaccheria Borio Carlo: intero 

euro 11, ridotto euro 9. 

Per info e prenotazioni: tel. 339-2532921 info@teatrodegliacerbi.it, www.teatrodegliacerbi.it e su 

facebook. 
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Sala Stampa -Provincia di Asti  
Corso di formazione per aspiranti guardie venatorie volontarie 
Il Presidente Gabusi interviene su "Meraviglie" di Alberto Angela 
La centenaria di Costigliole chiude il 2017 
Avviso per la nomina del Presidente del Consiglio di Disciplina dell'ASP di Asti 
Nasce lo Sportello Unico di Area Vasta 

 
ATNews 
- Cacciatore sorpreso allâ€™interno di unâ€™oasi protetta dell’astigiano, denunciato dai Carabinieri Forestali  
- Il Buongiorno di ATNews…  
- Il Cerchio magico: Un manifesto delle donne per la chiesa  
- Piemonte: Regione e Fondazioni firmano il protocollo dâ€™intesa all’interno della strategia per lâ€™innovazione sociale  
- La Croce Verde di Asti presenta un nuovo veicolo ecologico per i trasporti sociali  
- Alba, i Centri Incontro per Anziani organizzano una gita in Lombardia mercoledÃ¬ il 28 marzo  
- Alba: rifacimento attraversamenti pedonali e rappezzi in asfalto, da lunedÃ¬ 19 febbraio  
- Regione, indetto il concorso letterario â€œRacconti dal Piemonte 2018â  €   
- Asti, Giovanna Beccuti precisa: “Gli aumenti dello smaltimento dei rifiuti non dipendono da Gaia”  
- Asti, gli impianti di GAIA nel 2017 hanno lavorato 146.700 tonnellate di rifiuti  
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- SanitÃ , sciopero nazionale il 23 febbraio  
- Il ministro del Lavoro incontra gli operai dell’Embraco di Dusino San Michele  
- Rinaviato a marzo l’incontro con Andrea Zorzi a FuoriLuogo  
- Bomba carta davanti al tempio dei testimoni di Geova: individuato il responsabile  
- Marcello Flores a Palazzo Mazzetti riflette con Mario Renosio sulla rivoluzione russa  
- A Passepartout en hiver Oscar Bielli e la passione per la Storia  
- Grandi emozioni al Trofeo di Carnevale Skater  
- Giardino per la Salute dell’Asl At: a marzo i primi piantamenti  
- Il Centro Studi Cultura e SocietÃ  di Torino premia la Banca del Dono  
 
Astinotizie.it 
- Aloe vera o Aloe Arborescens? Il naturopata Gianfranco Lanza ci illustra le proprietÃ  della specie botanica piÃ¹ pregiata al mondo  
- Lastminuteaffari, il nuovo portale italiano per le vendite on-line  
- Gemellaggio con Valence a prova di Tartufo  
- Mostra Panini allâ€™Ospedale Massaia  
- La pena Ã¨ sostituita da lavori di pubblica utilitÃ   
- Contatti per un Patto di Amicizia tra le CittÃ  di Ventimiglia e di Asti  
- Case di Riposo, qualitÃ  e servizi ne rilanciano il ruolo  
- Confindustrie: "aggregare Torino, Asti, Biella e Canavese"  
- Prosegue con due appuntamenti la Mezza Stagione teatrale a Costigliole dâ€™Asti  
- Elezioni, per il voto a domicilio domande entro il 12 febbraio  
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Ringraziamo l'utente per la segnalazione e assicuriamo che monitoreremo con più assiduità la zona, 
verificando come sempre anche la corretta esposizione del ticket, degli abbonamenti e della vetrofania della 
App Astiparcheggi (esposizione, quest'ultima, comunque consigliata ma non obbligatoria). 
Va comunque ricordato che, dopo l'intervento dell'ausiliario del traffico, le multe vengono emesse dalla 
Polizia Municipale.  
 
 

Treni, sulla linea Asti -Alba 
“rispuntano” gli operai  

La stazione di Asti 



 
PUBBLICATO IL 12/02/2018 

RICCARDO COLETTI  
ASTI  

Non li si vedeva al lavoro da anni, da quando gli operai di Rfi, smontarono i passaggi a livello dopo l’annuncio di 
sospensione della linea Alba-Asti nel 2011. Ora sono tornati a mettere mano alla massicciata e per alcuni potrebbe 
essere l’inizio di un iter per riportare i treni sulla direttrice est-ovest.   

«Hanno iniziato da un mese – dichiara Carlo Mancuso, sindaco di Castagnole Lanze (At) -. In questi giorni erano al 
lavoro vicino ai passaggi a livello. Non so di preciso se li stessero riattivando, ma certo è che ci sono le premesse per 
tornare ad avere un servizio su rotaia». Castagnole è uno di quei paese del Basso Piemonte che con la sospensione della 
linea si è trovato a dover fare i conti con la mobilità. Un paese “snodo” con un movicentro che ora lavora solo a metà.   

Le due direttrici   

I lavori sulla linea sono concentrati su due direttrici: quella per Asti e quella per Alessandria via Nizza Monferrato e 
Canelli. Ed è proprio lungo la seconda direttrice che si sono concentrati i lavori sulla massicciata. Tra Canelli e Santo 
Stefano Belbo gli interventi più importati con le sponde rifatte ed in alcuni tratti colate di cemento armato per mettere in 
sicurezza le sponde.   

Il primo treno a percorrere la linea, in estate, potrebbe essere un convoglio storico per turisti. I pendolari che da Alba 
vogliono muoversi verso Asti o Alessandria aspettano notizie sulla galleria Gherzi di Neive.   

«Sappiamo da Rfi (Rete Ferroviaria Italiana ndr) che in primavera avremo un progetto preliminare sui lavori alla 
galleria Gherzi di Neive. A giugno, poi, si avrà in definitivo» - l’annuncio di Domenico Catrambone, architetto e 
presidente del Tavolo Tecnico per la Mobilità Sostenibile. La spesa si aggirerà tra il 18 ed i 22 milioni di euro.   

Lungo l’asse nord-sud non viaggeranno convogli da Nizza ad Acqui Terme   

Se sulla tratta est-ovest si lavora per far tornare i treni, da aprire, lungo l’asse nord-sud non viaggeranno convogli da 
Nizza ad Acqui Terme. In programma la messa in sicurezza della galleria di Alice Bel Colle. Si viaggerà su bus 
sostitutivi che faranno tappa in tutti i paese. « Ho sentito alcuni genitori i cui figli studiano nelle scuole di Acqui – la 
dichiarazione di Giacomo Massimelli, portavoce dei pendolari nicesi -: temono che da aprile, con il bus sostitutivo del 
treno, si possano verificare ritardi e disguidi per l’arrivo alle lezioni». Da Nizza partono verso Acqui circa 50 studenti 
ogni mattina, «sarebbe quindi opportuno e direi doveroso aggiungere, almeno al mattino alle 7 un bus diretto che non fa 
soste intermedie».  

 







 

Marcello Flores a Palazzo Mazzetti riflette con Mario Renosio sulla 
rivoluzione russa 

15 febbraio 2018 | Cultura 

 

Lo storico Marcello Flores sarà ad Asti, giovedì 22 febbraio, per presentare il suo ultimo libro “La forza 
del mito. La rivoluzione russa e il miraggio del socialismo”. 
Con lui dialogherà, a Palazzo Mazzetti, Mario Renosio, direttore dell’Israt, che organizza l’incontro 
insieme a Istituto nazionale “Ferruccio Parri” (rete dei centri di ricerca sulla storia della Resistenza e 
della società contemporanea) e Anpi. 
Inizio alle 17 con ingresso libero. 
Ospite ad Asti nell’ambito del ciclo “Incontri con la storia del Novecento” (ai docenti verrà rilasciato 
l’attestato di partecipazione ai fini della formazione), Flores ha insegnato Storia contemporanea nelle 
Università di Siena e Trieste. Autore di numerosi saggi, ha compiuto soggiorni di studio e periodi 
d’insegnamento a Berkeley, Cambridge, Parigi, Mosca, Varsavia, dove è stato per due anni addetto 
culturale all’Ambasciata d’Italia. E’ direttore scientifico dell’Istituto “Ferruccio Parri”. 
“La forza del mito” è stato pubblicato nel 2017 da Feltrinelli. 
A tanti anni dalla rivoluzione russa e dal crollo dell’Unione Sovietica, si deve tornare a fare i conti con 
alcune questioni cruciali: qual è il ruolo della rivoluzione d’Ottobre nella storia? Che impatto ha avuto in 
Occidente e nel resto del mondo? Come mai un sistema che prometteva libertà e uguaglianza ha 
identificato con il socialismo un regime sempre più dittatoriale e autoritario? 
Marcello Flores ha una risposta radicale. La creazione del primo stato socialista rappresenta la tomba 
del socialismo, se con questo s’intende il progetto di ribaltamento del sistema capitalista. E l’origine di 
questo fallimento sta nella vittoria del bolscevismo. 
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“Storie degli Ebrei in Piemonte” a Canelli 

18 febbraio 2018 | appuntamenti 

 

Ancora un evento organizzato dall’Associazione Memoria Viva a Canelli per celebrare il Giorno della 
memoria in ricordo delle vittime dell’Olocausto. Domenica 18 febbraio, alle 16, appuntamento nella 
Biblioteca Monticone di Canelli, con Alberto Cavaglion sul tema “Storie degli Ebrei in Piemonte”. 
Ingresso libero. L’incontro riconosce crediti formativi per i docenti della scuola primaria e secondaria. 
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Alla mezza stagione di Costigliole debutta “Soldato mulo va alla Guerra” 
degli Acerbi 

19 febbraio 2018 | Cultura 

 

Continua la “Mezza Stagione”, il cartellone della Stagione invernale 2017/2018 del Teatro Comunale di 
Costigliole d’Asti, che si conferma tra le migliori e più seguite a livello locale e regionale. 
La stagione teatrale è realizzata dal Comune di Costigliole d’Asti e dalla Fondazione Piemonte dal Vivo, 
con la direzione artistica del Teatro degli Acerbi. 
Fondamentale è il contributo delle Fondazioni C.R.Asti e C.R.T. e di importanti sponsor locali (Bosca, 
Bianco Auto, Heliwest). 

Sabato 24 febbraio alle 21 l’atteso debutto del nuovo spettacolo del Teatro degli Acerbi “Soldato mulo va 
alla Guerra”, che racconta di uomini e animali uniti in una commovente fratellanza, a partire dai ricordi 
di una famiglia astigiana. Il tutto nell’ambito del programma ufficiale ministeriale delle 
Commemorazioni del Centenario della Prima Guerra Mondiale. 
In scena Massimo Barbero, da un testo e progetto di Patrizia Camatel. La consulenza storica è di 
Nicoletta Fasano e Mario Renosio per l’ ISRAT (Istituto per la Storia della Resistenza di Asti), il costume 
è di Sara Bosco (Vezza Maison). 
Durante la Prima Guerra Mondiale accanto agli uomini ha combattuto un esercito di animali. Muli, 
asini, buoi, cani, cavalli, piccioni vennero utilizzati per le azioni belliche, per lo spostamento di reparti e 
materiali, per le comunicazioni e il sostentamento delle truppe. La forzata coesistenza di animali di ogni 
genere con gli uomini avvicinò gli uni agli altri in una tragica fratellanza di fronte alla morte e alla 
sofferenza. 
Giuseppe Zabert, classe 1897, figlio di mezzadri, parte da Valfenera – come altri dieci tra fratelli e cugini 
– per andare a servire la Patria al fronte come alpino. La cartolina di precetto lo raggiunge in seminario, 
ma nemmeno la vocazione al sacerdozio risparmia al giovane di obbedire alla chiamata alle armi: dovrà 
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confrontarsi anche lui con la disciplina militare, con condizioni di vita estreme, con il costante pensiero 
di morire o di dover uccidere. Assegnato ad un reparto di artiglieria alpina, ha per compagna la mula 
Margherita, alter ego animale che stimola domande sull’obbedienza e sul coraggio, sulla capacità di 
sacrificio, sull’insensatezza delle guerre. Dov’è quel Dio, padre e onnipotente, che Giuseppe voleva 
servire per tutta la vita? Come continuare ad intravederlo in mezzo al continuo scempio di vite, al 
massacro delle creature, umane ed animali? E se l’uomo e l’umile mulo condividono la morte sui campi 
di battaglia, condivideranno pure la salvezza? Una riflessione che parte da un contesto storico preciso 
per approdare ad una prospettiva esistenziale e spirituale. 
Commenta Patrizia Camatel: “Ecco una relazione, quella col mondo animale, che non è semplice 
convivenza, coabitazione forzosa, ma è identificazione dell’essere-uomo con l’essere-animale: è l’istinto 
di sopravvivenza a farla da padrone in trincea, è l’istinto di fuga che fa dell’uomo un disertore, è la fame 
che ti mangia da fuori e la paura che ti rode da dentro. Nel mondo straziato dalla guerra la bestialità è 
caratteristica degli uomini, abbrutiti dalla violenza, mentre gli animali al fronte, coprotagonisti di 
episodi tragici o inaspettatamente sentimentali, rimangono l’ultimo baluardo di umanità e vita.” 
Aggiunge Massimo Barbero: “In questa nuova creazione teatrale vorrei parlare del rapporto tra l’uomo e 
gli animali, rapporto di fedeltà, di sacrificio, di simbiosi. Il tutto attraverso gli occhi di un ragazzo, di 
famiglia contadina, partito per la Grande Guerra. La sua storia, che si confonde con quella di altri 
famigliari anch’essi chiamati alle armi, e di altri compaesani (alcuni non tornati), è ricostruita 
attraverso cartoline, lettere dal fronte, fotografie, racconti di reduci. E presenza degli animali, compagni 
di trincea. Bestie tra le bestie.” 
Sarà preceduto dalla pillola di danza “Waragh” con la bio danzatrice Masami Fukushima: obiettivo è 
approfondire e stimolare l’interesse e la conoscenza verso il linguaggio coreografico. 
“Ho concepito la coreografia come un inno alla speranza e alla ricostruzione dopo il grande terremoto a 
Kumamoto. Ho provato a seppellire la tristezza e la disperazione sotto le risate.” 
E poi, come di consueto, si scenderà nella cornice caratteristica della Cantina dei Vini, con degustazioni 
di qualità e vini del territorio. 
Prossimo appuntamento: sabato 3 marzo un classico di Molière con la commedia “Il medico per forza” 
con la compagnia Mulino ad Arte. 
I biglietti sono in vendita presso gli abituali punti ad Asti presso Fumetti Store e a Costigliole d’Asti 
presso la Tabaccheria Borio Carlo: intero euro 11, ridotto euro 9. 
Per informazioni e prenotazione biglietti: 339-2532921 info@teatrodegliacerbi.it, 
www.teatrodegliacerbi.it e su facebook. 

 

  

 

 

 





 

 

Marcello Flores a Palazzo Mazzetti riflette con Mario Renosio sulla 
rivoluzione russa 

Gazzetta d'Asti   15.02.2018 
Lo storico Marcello Flores sarà ad Asti, giovedì 22 febbraio, per presentare il suo ultimo... 

Leggi la notizia integrale su: Gazzetta d'Asti  
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ASTI, MARCELLO FLORES A PALAZZO MAZZETTI 
RIFLETTE CON MARIO RENOSIO SULLA 
RIVOLUZIONE RUSSA 

16 Febbraio 2018  

 

Lo storico Marcello Flores sarà ad Asti, giovedì 22 febbraio, per presentare il suo ultimo libro "La 

forza del mito. La rivoluzione russa e il miraggio del socialismo". 

Con lui dialogherà, a Palazzo Mazzetti, Mario Renosio, direttore dell'Israt, che organizza l'incontro 

insieme a Istituto nazionale "Ferruccio Parri" (rete dei centri di ricerca sulla storia della Resistenza 

e della società contemporanea) e Anpi. 

Inizio alle 17 con ingresso libero. 

Ospite ad Asti nell'ambito del ciclo "Incontri con la storia del Novecento" (ai docenti verrà 

rilasciato l'attestato di partecipazione ai fini della formazione), Flores (nella foto) ha insegnato 

Storia contemporanea nelle Università di Siena e Trieste. Autore di numerosi saggi, ha compiuto 

soggiorni di studio e periodi d'insegnamento a Berkeley, Cambridge, Parigi, Mosca, Varsavia, dove 

è stato per due anni addetto culturale all'Ambasciata d'Italia. E' direttore scientifico dell'Istituto 

“Ferruccio Parri". 

"La forza del mito" è stato pubblicato nel 2017 da Feltrinelli. 



A tanti anni dalla rivoluzione russa e dal crollo dell’Unione Sovietica, si deve tornare a fare i conti 

con alcune questioni cruciali: qual è il ruolo della rivoluzione d’Ottobre nella storia? Che impatto 

ha avuto in Occidente e nel resto del mondo? Come mai un sistema che prometteva libertà e 

uguaglianza ha identificato con il socialismo un regime sempre più dittatoriale e autoritario? 

Marcello Flores ha una risposta radicale. La creazione del primo stato socialista rappresenta la 

tomba del socialismo, se con questo s’intende il progetto di ribaltamento del sistema capitalista. E 

l’origine di questo fallimento sta nella vittoria del bolscevismo. 
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Alla mezza stagione di Costigliole debutta 'Soldato mulo va 
alla Guerra' degli Acerbi 
Gazzetta d'Asti 
 
19-2-2018 
Fondamentale è il contributo delle Fondazioni C.R. Asti e 

C.R.T. e di importanti sponsor locali , Bosca, Bianco Auto, 

Heliwest, . Sabato 24 febbraio alle 21 l'atteso debutto del 

nuovo spettacolo del Teatro degli Acerbi 'Soldato mulo va alla 

... 
Leggi la notizia 
Persone: soldatoacerbi  

Organizzazioni: teatroistituto  

Prodotti: prima guerra mondialevini  

Luoghi: asticostigliole d'asti  
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Diritti	umani	sotto	attacco:	un	ciclo	di	incontri	di	Libera	Asti	su	…	–	
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 Diritti umani sotto attacco: un ciclo di incontri di Libera Asti su … 

ATNews 

Hli incontri avranno luogo nella sede di UniAstiss, piazzale De Andrè ad Asti. Il primo 

appuntamento sarà venerdì 23 febbraio dalle 15 alle 18: “Le rivoluzioni violate in 

Medio Oriente e in Nord Africa. Il caso Regeni e la nuova dittatura in Egitto …  

altro 

Articolo completo: Diritti umani sotto attacco: un ciclo di incontri di Libera Asti su … – ATNews 
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SOLDATO MULO VA ALLA GUERRA 
Teatro degli Acerbi 

TEATRO MUNICIPALE DI COSTIGLIOLE D’ASTI - Costigliole d'Asti 

sabato 24 febbraio ore 21:00 

 
a TT 

T 

Testo e progetto di Patrizia Camatel. Con Massimo Barbero. Consulenza storica di Nicoletta Fasano e Mario 
Renosio. Regia patrizia Camatel e Dario Cirelli 

PILLOLE DI DANZA* a seguire 

http://www.piemontedalvivo.it/luogo/teatro-municipale-di-costigliole-dasti/


Durante la Prima Guerra Mondiale accanto agli uomini ha combattuto un esercito di animali. Muli, asini, 
buoi, cani, cavalli, piccioni vennero utilizzati per le azioni belliche, per lo spostamento di reparti e materiali, 
per le comunicazioni e il sostentamento delle truppe. E le testimonianze degli uomini al fronte ci parlano 
anche di convivenze altrettanto strette, con gli animali, ma non altrettanto desiderabili: i topi che invadevano 
le trincee, pulci e pidocchi che infestavano le vesti e i giacigli… La forzata coesistenza di animali di ogni 
genere con gli uomini avvicinò gli uni agli altri in una tragica fratellanza di fronte alla morte e alla 
sofferenza. 
Giuseppe Zabert, classe 1897, figlio di mezzadri, parte da Valfenera – come altri nove tra fratelli e cugini – 
per andare a servire la Patria al fronte. Il soldato semplice, la giovane “carne da cannone” che ha perso la 
vita, e l’identità stessa, nelle trincee del Carso o sui monti contesi agli austriaci, è all’oscuro dei piani di 
conquista degli Stati, delle alleanze e delle strategie. A lui si chiede di faticare la giornata e di obbedire, 
proprio come ad un mulo sotto il basto; a lui si chiede di sopravvivere a qualunque costo, nascondendosi e 
strisciando nel fango, profittando degli avanzi o della morte dei compagni, proprio come farebbe un ratto. 
Ecco una 
relazione, quella col mondo animale, che non è semplice convivenza, coabitazione forzosa, ma è 
identificazione dell’essere-uomo con l’essere-animale: è l’istinto di sopravvivenza a farla da padrone in 
trincea, è l’istinto di fuga che fa dell’uomo un disertore, è la fame che ti mangia da fuori e la paura che ti 
rode da dentro. Nel mondo straziato dalla guerra la bestialità è caratteristica degli uomini, abbrutiti dalla 
violenza, mentre gli animali al fronte, coprotagonisti di episodi tragici o inaspettatamente sentimentali, 
rimangono l’ultimo baluardo di umanità e vita. 

A seguire dopoteatro nella Cantina dei Vini sottostante il teatro 

* Pillole è un progetto di Piemonte dal Vivo che ha come obiettivo quello di avvicinare il pubblico del teatro 
alla danza contemporanea, attraverso brevi assaggi/estratti di creazioni coreografiche di giovani compagnie e 
artisti proposti prima dello spettacolo in cartellone. 

Tutte le date: 

sabato 24 febbraio ore 21:00, TEATRO MUNICIPALE DI COSTIGLIOLE D’ASTI - Costigliole d'Asti (AT) 

 

http://www.piemontedalvivo.it/event/soldato-mulo-va-alla-guerra/
http://www.piemontedalvivo.it/luogo/teatro-municipale-di-costigliole-dasti/


 

Marcello Flores a Palazzo Mazzetti riflette con Mario Renosio sulla rivoluzione russa Giovedì 
22 febbraio presenterà il suo ultimo libro "La forza del mito" 

 
  

Marcello Flores  
 
Marcello Flores a Palazzo Mazzetti riflette con Mario Renosio sulla rivoluzione russa 
Giovedì 22 febbraio presenterà il suo ultimo libro "La forza del mito" 
 
Lo storico Marcello Flores sarà ad Asti, giovedì 22 febbraio, per presentare il suo ultimo libro "La 
forza del mito. La rivoluzione russa e il miraggio del socialismo". 
 
Con lui dialogherà, a Palazzo Mazzetti, Mario Renosio, direttore dell'Israt, che organizza l'incontro 
insieme a Istituto nazionale "Ferruccio Parri" (rete dei centri di ricerca sulla storia della Resistenza e 
della società contemporanea) e Anpi. 
 
Inizio alle 17 con ingresso libero. 
 
Ospite ad Asti nell'ambito del ciclo "Incontri con la storia del Novecento" (ai docenti verrà rilasciato 
l'attestato di partecipazione ai fini della formazione), Flores ha insegnato Storia contemporanea nelle 
Università di Siena e Trieste. Autore di numerosi saggi, ha compiuto soggiorni di studio e periodi 
d'insegnamento a Berkeley, Cambridge, Parigi, Mosca, Varsavia, dove è stato per due anni addetto 
culturale all'Ambasciata d'Italia. E' direttore scientifico dell'Istituto “Ferruccio Parri". 
 
"La forza del mito" è stato pubblicato nel 2017 da Feltrinelli. 

http://www.radioasti.it/default.asp?list=dett&ArtID=57990�


 
 
A tanti anni dalla rivoluzione russa e dal crollo dell’Unione Sovietica, si deve tornare a fare i conti con 
alcune questioni cruciali: qual è il ruolo della rivoluzione d’Ottobre nella storia? Che impatto ha avuto 
in Occidente e nel resto del mondo? Come mai un sistema che prometteva libertà e uguaglianza ha 
identificato con il socialismo un regime sempre più dittatoriale e autoritario? 
 
Marcello Flores ha una risposta radicale. La creazione del primo stato socialista rappresenta la tomba 
del socialismo, se con questo s’intende il progetto di ribaltamento del sistema capitalista. E l’origine di 
questo fallimento sta nella vittoria del bolscevismo.  

Asti, 15 febbraio 2018  

 



 
 

SINOSSI 
"La guerra riconduce alla Natura: dove essa fa il vuoto della vita consueta, riappaiono sul primo piano 

elementi che la pace nasconde: anche gli animali. Non è necessario avere l'anima francescana per 

sentirseli più vicini, in guerra. Dove e quando, anche per l'uomo, cessa l'illusione che la vita sia 

ordinariamente sicura, s'intendono meglio queste altre creature che sempre, anche in pace, vivono in 

pericolo di morire; si intuisce meglio la loro natura che opera dominata da questo presupposto 

continuo: la morte." 

Giulio Caprin, 1916 

Durante la Prima Guerra Mondiale accanto agli uomini ha combattuto un esercito di animali. 

Muli, asini, buoi, cani, cavalli, piccioni vennero utilizzati per le azioni belliche, per lo spostamento di 

reparti e materiali, per le comunicazioni e il sostentamento delle truppe. E le testimonianze degli uomini 

al fronte ci parlano anche di convivenze altrettanto strette, con gli animali, ma non altrettanto 

desiderabili: i topi che invadevano le trincee, pulci e pidocchi che infestavano le vesti e i giacigli… La 

forzata coesistenza di animali di ogni genere con gli uomini avvicinò gli uni agli altri in una 

tragica fratellanza di fronte alla morte e alla sofferenza.  

Giuseppe Zabert, classe 1897, figlio di mezzadri, parte da Valfenera – come altri otto tra fratelli e cugini 

– per andare a servire la Patria al fronte. Il soldato semplice, la giovane “carne da cannone” che ha perso 



la vita, e l’identità stessa, nelle trincee del Carso o sui monti contesi agli austriaci, è all’oscuro dei piani 

di conquista degli Stati, delle alleanze e delle strategie. A lui si chiede di faticare la giornata e di 

obbedire, proprio come ad un mulo sotto il basto; a lui si chiede di sopravvivere a qualunque costo, 

nascondendosi e strisciando nel fango, profittando degli avanzi o della morte dei compagni, proprio 

come farebbe un ratto. 

Ecco una relazione, quella col mondo animale, che non è semplice convivenza, coabitazione 

forzosa, ma è identificazione dell’essere-uomo con l’essere-animale: è l’istinto di sopravvivenza a 

farla da padrone in trincea, è l’istinto di fuga che fa dell’uomo un disertore, è la fame che ti mangia da 

fuori e la paura che ti rode da dentro. 

Nel mondo straziato dalla guerra la bestialità è caratteristica degli uomini, abbrutiti dalla 

violenza, mentre gli animali al fronte, coprotagonisti di episodi tragici o inaspettatamente 

sentimentali, rimangono l'ultimo baluardo di umanità e vita. 

  

A seguire dopoteatro nella Cantina dei Vini sottostante il teatro  
Leggi tutto 
Credits 

testo e progetto di Patrizia Camatel 

consulenza storica di Nicoletta Fasano e Mario Renosio 

regia Patrizia Camatel e Dario Cirelli  

Teatro degli Acerbi 
Genere 
Teatro di prosa 

 

PROSSIME DATE 

24/02/2018  
Teatro Municipale 
MEZZA STAGIONE 2017/18 

http://www.tipstheater.com/soldato-mulo-va-alla-guerra
http://www.tipstheater.com/teatro-municipale
http://www.tipstheater.com/mezza-stagione-201718
http://www.tipstheater.com/mezza-stagione-201718


 
 
16/02/2018  

Lo storico Marcello Flores sul mito del socialismo, con Mario 
Renosio 

 

Lo storico Marcello Flores sarà ad Asti, a  Palazzo Mazzetti, giovedì 22 febbraio, per presentare il 
suo ultimo libro “La forza del mito. La rivoluzione russa e il miraggio del socialismo”. 

Con lui dialogherà Mario Renosio, direttore dell’Israt, che organizza l’incontro insieme a Istituto 
nazionale “Ferruccio Parri” (rete dei centri di ricerca sulla storia della Resistenza e della società 
contemporanea) e Anpi. 

Inizio alle 17 con ingresso libero. 

Ospite ad Asti nell’ambito del ciclo “Incontri con la storia del Novecento” (ai docenti verrà rilasciato 
l’attestato di partecipazione ai fini della formazione), Flores ha insegnato Storia contemporanea 
nelle Università di Siena e Trieste. Autore di numerosi saggi, ha compiuto soggiorni di studio e 
periodi d’insegnamento a Berkeley, Cambridge, Parigi, Mosca, Varsavia, dove è stato per due anni 
addetto culturale all’Ambasciata d’Italia. E’ direttore scientifico dell’Istituto “Ferruccio Parri”. 

“La forza del mito” è stato pubblicato nel 2017 da Feltrinelli. 

A tanti anni dalla rivoluzione russa e dal crollo dell’Unione Sovietica, si deve tornare a fare i conti 
con alcune questioni cruciali: qual è il ruolo della rivoluzione d’Ottobre nella storia? Che impatto 
ha avuto in Occidente e nel resto del mondo? Come mai un sistema che prometteva libertà e 
uguaglianza ha identificato con il socialismo un regime sempre più dittatoriale e autoritario? 

Marcello Flores ha una risposta radicale. La creazione del primo stato socialista rappresenta la 
tomba del socialismo, se con questo s’intende il progetto di ribaltamento del sistema capitalista. E 
l’origine di questo fallimento sta nella vittoria del bolscevismo. 

Nelle immagini: Marcello Flores e la copertina di “La forza del mito” 

http://www.vallibbt.com/socialismo/marcello-flores/�
http://www.vallibbt.com/socialismo/


Asti, 15 febbraio 2018 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Virgilio.it 
Marcello	Flores	a	Palazzo	Mazzetti	riflette	con	Mario	Renosio	sulla	
rivoluzione	russa	

 

Cultura Lo storico Marcello Flores sarà ad Asti, giovedì 22 febbraio, per presentare il suo ultimo 
libro 'La forza del mito. La rivoluzione russa e il miraggio del socialismo'. Con lui... Leggi tutta la 
notizia 

Gazzetta d'Asti 15-02-2018  
 
 

http://www.gazzettadasti.it/cultura/marcello-flores-palazzo-mazzetti-riflette-mario-renosio-sulla-rivoluzione-russa�
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http://www.gazzettadasti.it/cultura/marcello-flores-palazzo-mazzetti-riflette-mario-renosio-sulla-rivoluzione-russa
https://sommariva-del-bosco.virgilio.it/notizielocali/fonte/Gazzetta-d%27Asti


 
 

Virgilio.it 
Alla	mezza	stagione	di	Costigliole	debutta	'Soldato	mulo	va	alla	
Guerra'	degli	Acerbi	

 

Cultura Continua la "Mezza Stagione", il cartellone della Stagione invernale 2017/2018 del Teatro 
Comunale di Costigliole d'Asti, che si conferma tra le migliori e più seguite a... Leggi tutta la 
notizia 

Gazzetta d'Asti 19-02-2018  
 
 

http://www.gazzettadasti.it/cultura/alla-mezza-stagione-costigliole-debutta-soldato-mulo-va-alla-guerra-degli-acerbi�
http://www.gazzettadasti.it/cultura/alla-mezza-stagione-costigliole-debutta-soldato-mulo-va-alla-guerra-degli-acerbi
http://www.gazzettadasti.it/cultura/alla-mezza-stagione-costigliole-debutta-soldato-mulo-va-alla-guerra-degli-acerbi
https://asti.virgilio.it/notizielocali/fonte/Gazzetta-d%27Asti
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